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Google & Co. Da Garanzia Giovani al made in Italy alla digitalizzazione delle imprese, 
Mountain View stringe accordi con il governo, che si prepara a tassare i colossi della Rete 

DigitaI tax, così i big del web 
provano a evitare la stangata 

» VIRGINIA PUlA SAlA 

n tiro alla fune : è il 
gioco a cui stanno 
parteci panda il Go
verno italiano e i co
lossi del web. Se l. 

settimana scorsa, aRoma, il mini
stro del Lavoro Giuliano Paletti 
presentava il progetto Crescere in 
digitale (cinquanta ore di corso on 
line per gli iscritti a Garanzia Gio
vani, 3mila tirocini finanziati su 
500 imprese), come una occasio
ne possibile solo grazie aUe tecno
logie, ai servizi e all'impegno di 
Google, due giorni fa, invece, aUa 
trasmissione di La7 Otto e Mezzo, 
il premier Matteo Renzi annun
ciava Pintenzione di introdurre 
nella prossima legge di Stabilità, e 
a partire da gennaio 2017, unaDi
gital Tax. "I grandi player dell'e
conomia digitale mondiale, che 
per me sono dei miti, come AppIe 
e Google - h. detto - hanno un si
stema per cui non pagano le tasse 
nei luoglù dove fanno business". 

DA UN LATO IL GOVERNO cerca di 
prendereilpiù possibile, dall 'altro 
le aziende digitali fanno lo stesso. 
A partire da Garanzia Giovani. 
Google Italia, dopo aver portato a
vanti due progetti pilota (il primo 
in collaborazione con il ministero 
dell'Agricoltura per la diffusione 
del Made in Italy in campo agroa
limentare e il secondo con il Mise, 
venti persone coinvolte nel pro
getto "Eccellenze in digitale"), è 
stata contattata nei mesi scorsi dal 
ministero del Lavoro. Paletti ha a
nalizzato i numeri, le percentuali 
delle iniziative precedenti. E h. 
proposto un accordo di collabor.-

ODa'" n governo d roprova con la tassa per 1 colossi del web L (JP~S$e 

zione. ''In realtà lo abbiamo voluto 
anche noi - ci dice Diego Ciulli, Pu
blic Policy Manager di Googl. in 
Italia -perchéla cooperazione con 
il settore pubblico è una strategia 
che rientra nel piano di corporate 
sodal responsibility, di responsa
bilitàsociale,di Google: attraverso 
ladivisionesocietariaperilnopro-
6t, che promuove l'iniziativa con 
un. donazione di 200mila euro, la 
creazione dei corsi e le tecnologie, 
abbiamo pensato fosse il modo mi
glioreperaiutareilsistemapaese". 
Google mira così a diventare la 

2·3m1d 
Il gettito della nuova 
imposta per Scelta civica 
che Renzi vuole dal 2017 

piattaforma di riferimento per le 
piccole e medie imprese e per lalo
fO digitalizzazione, inserendosi 
dove non arriva lo Stato e forman
do un milione di persone in Euro
pa sulle competeMe digitali. An
che perché i dati sono chiari: i140 
per cento degli imprenditori ita
liani pensa ancora che il web sia 
inutile e nOn apporti alcun bene
ficio alla propria azienda e l'Euro
pa rischia di trovarsi, nei prossimi 
anni, di fronte a un gap di compe
teMe digitali. È un investimento 
sul lungo termine. l'Non c'è una 
strategia di business se si ha come 
traguardo il bilancio finale del 
2015 o del 2016 - dice Ciulli - .L'o
biettivo è più lontano. Vorremmo 
che l'Italia scalasse la classifica del 
livello di digitalizzazione perché, 
senza essere naif, formare i giova
ni conviene all'Italia, che è molto 
indietro, e conviene anoi in futuro, 
anche in termini economici. Un 

cittadino digitalizzato, a chi por
terà traffico e uso dei servizi?" , A 
Google, a Facebook, .d Amazon e 
agli altri attori della rete. 

Un ritorno potrebbe essere .n
che quello del credito nei confron
ti del Governo. I colossi del web 
potrebbero mettere sul tavolo del
le trattative il loro contributo 
quando la strategia fiscale annun
ciata, per ora in modo vago, da 
Renzi inizierà ad avere una forma 
più definita. Ieri il sottosegretario 
all'Economia, Enrico Zanetti, ha 
precisatochelaDigital Taxnonsa
rà una nuova tassa bensì una "mi· 
sura antielusiva" per chi, pur non 
risiedendo in Italia, faccia affari 
sul territorio in modo continuati
vo (oltre i sei mesi) e con un fat
turato superiore ai 5 milioni. Si po
trà optare per laresidenza dell'im
presa in Italia o per una ritenuta 
alla fo nte del25 per cento. Gettito 
previsto: 2-3 miliardi di euro. 

UN'IDEA che genererà inevitabili 
divisioni tra economisti e analisti . 
Soprattutto se si pensa che già due 
anni fa il presidente deUa Com
llÙssione di Bilancio alla Camera 
Francesco Boccia (Pd) aveva fatto 
una proposta sillÙle con la conte
statissima Web tax. Fu lo stesso 
Renzi a dire che la discussione do
veva essere affrontata in sede eu
ropea, anche perché, come hanno 
fatto notare in molti ieri,la nascita 
di tasse nazionali di questo tipo 
non favorisce la crea~jone di un 
mercato digitale europeo e, in so
stanza, senza una strategia fiscale 
organica si rischia di degenerare 
solo nella cannibalizzazione di 
queste società. 

CI R.IPll:OOUZIONE RISERV .... T .... 

DI_osa 
parliamo 
La Google tax 
è sta t istituita 
nel 2013 dal 
governo Letta: 
imponeva alle 
aziende che 
operano sul 
webe hanno 
sedi fi scali 
all'estero 
l'apertura di 
una partita 
Iva italiana. 
Matleo Renzi 
l'ha 
cancellata 
prima che 
diventasse 
operativa. Ora 
si pensa alla 
Digitai tax, 
che dà due 
opzioni ai big 
del web: una 
ritenuta del 
25%sulle 
transazioni o 
la "stabile 
organi z~ 

zazione", 

Commiss.fone inrompleta L'ex commissario EnIiques rtsponde sulle figure da nominare aIl'AuthoI1ty di Borsa 

"Volpi in Consob? Anche Draghi era in Goldrnan" 
» LUCA ENRIQUES ... .... .. ... .. ..... ...... .. .... .... 

N eÌ gìornì scorsi, il Fatto 
Quotidiano ha pubblicato 
ben tre repliche a un llÙO 

intervento (una di Cinzia Cappel
letti, Stefano Fabrizio e Gianluca 
Gentili,segretari di Rsa Consob, u
na deU'ex direttore generale An
tonio Rosati e una di Adolfo di Ma
jo), ne l quale sostenevo che la 
Consob ha bisogno, a livello di 
Commissione. di professionalità 
che vengano dal mercato, essen
doci un deficitdi professionalità di 
questo tipo non solo nell'organo di 
vertice ma anche nella struttura. 
Mi asterrò dal rispondere agli at
tacchi personali, a eccezione di u
nO che coinvolge anche te .. i, ed e
viterò le puntualizzazioni a fronte 
dei plnteali travisamenti di quanto 
ho scritto. 

1. STORICAMENTE,la Commissio
ne ha sempre avuto una compo
sizione mista, di giuristi, da un la· 
to, e di economisti e uomini del 
mercato, dall'altro. Giuristi ed e
conomisti, l?!!r i~cis.o, i~ch~si ~}-

ti. Le ultime nomine della Con.ob 
a cinque, le fecero Padoa-Schiop
pa e Prodi nel 2006-200 7: an
ch'essi, con le proprie scelte, as w 

sicurarono alla Commissione una 
composizione llÙsta. Conl'attuale 
composizione, figure professio
nali analoghe a quella di Marco 0-
nadoe,percitareunaltroc:ommis
sario dei tempi d'oro, Salvatore 
Bragantini, sarebbero le più utili 
dal punto di vista delle competen
ze richieste per far funzionare al 
meglio l'organo collegiale. 

2. AI di là della retorica (roose
veltiana, non mia) delle volpi e del 
pollaio, se la regola dovesse essere 
quella per cui non si può passare 
da soggetti vigilati (o dall'avere 
rapporti professionali con i sog
getti vigilati) alle autorità di vigi
lanza, Mario Draghi non avrebbe 
potuto passare da Goldman Sachs 
alla Banca d'Italia e avrebbe.avuto 
oggettivamente minori probabili
tà di diventare Presidente della B
ee. 

3. Il divieto di assumere posi
zioni presso soggetti vigilati dopo 
l'incarico indubbÌl~n:ent~ e, c~~e 

D JII1I01dm1Io 
D numero uno 
della Conwb. 
Giuseppe Ve
gas. Da mesi si 
attendono le 
nom1nede1 
duecommls
sart mancanti 
per equilibra
re llsuo pote
re Ansa 

te restringe la cerchia di coloro 
che possono essere inclini ad ac
cettare la nomina a commissario, 
ma ovviamente non se ne può trar
re la conclusione che allora non li 
si può neanche nominare. 

4. Le porte girevoli possono es
Sere un problema, ma non neces w 

sariamente migliore è un sistema 
in cui molti dei giovani più bravi 
che la Consob seleziona passano al 
settore privato senza essere sosti· 
tuiti da persone con analoga espe
rienza: è stato questo il caso di tan-
. ~ , I , ,. .~ _____ ...! _ . 

timi professionisti, va da sé: il pro
ble1lla è che (a) sono troppo pochi 
rispetto alle sfide che la Consob ha 
di fronte e (h) sopra di loro non 
sempre harmo persone di uguale 
qualità che ne valorizzano gli ap
porti e li mettono in condizione di 
lavorare al meglio. Far finta che 
quella attuale, sia pii re al netto del 
vertice politicizzato, sia la llÙglio
re Consob possibile non giova a 
nessuno, tanto meno achi cilavora 
con dedizione e professionalità. 

6. SE COMPRENDO bene, secondo 
i tre sindacalisti deUa Consob, il 
falto che la mia cattedra sia inti
tolataadAllen&Overymipone,su 
questi temi, in conflitto d'interes
si, considerato che A1len & Overy 
è uno studio legale che ha come 
clienti soggetti vigilati e che lamia 
Facoltà riceve un finanziamento 
in cambio della sponsorizzazione. 
AI riguardo, è doveroso da parte 
mia far osservare che c1ù sponso
rizza una cattedra a Oxford non ha 
alcun ruolo nella selezione di chi 
la ricopre e tanto meno nell'indi
rizzarne la ricerca e le opinioni, né 
_ . . ~ ! __ ! .J _ _ _ ..... 11 ........ .. _ ... __ .. _~ .~ 

3,4 
miliardi 
Sanità, ilnuovo 
tagIioche R.enzi 
fingeràdinontàre 

O AITEMPI di Giulio 
Tremonti,l tagli lineari 

avevano almeno un pregio: 
venivano presentati per 
quello che erano. Da quando 
a Palazzo Chigi siede Matteo 
Renzi, la vulgata mediatlca 
che alimenta il 
dibattito sulla 
spendlng 
reviewsiè 
arricchita dì 
una nuova 
fattispecie: il 
taglio per 
mancato aumento. 
S'intende quella strana forma 
di scure lineare che ha colpito 
quest'anno il Sistema 
sanitario nazionale e che, se 
l'esegesi delle parole del 
premierè corretta. si avrà 
anche l'anno prossimo. 
Luned1 sera, a Otto e 
mezzo(La7), Renzl ha Infatti 
annunciato che nella 
prossima legge di stabilità 
sono esclusi i tagli alla sanità 
ma "maleche vada ci saranno 
le stesse cifre di quest'anno". 
Ovvero, circa 109.7 miliard i. 
Tutto bene quindi? No, 
perché si tratta della stessa 
operazione che nel 2015 ha 
tolto 2,35 miliardi alla sanità 
pubblica. Tagli previsti dalla 
legge di Stabilità dello scorso 
anno per coprir. gli 80 euro. È 
andata cos\: il governo aveva 
ventilato una scure da 4 
miliardi al comparto, gestito 
per due terzi dalle Regioni a 
cui veniva lasciata libera 
scelta su quali voc i 
sforbiciare per arrivare alla 
cifra fina le. Alla fine, il due 
luglio s, orso I governatori si 
sono accordati con 
l'esecutivo per un taglia da 
2,3 miliardi. Come? 
Semplicemente rinunciando 
in toto all'aumento del fondo 
nazionale, con la promessa 
che si trattava di una misura 
una tantum. Nello stesso 
momento, il ministero della 
Sanità firmava un "Palto per 
la salute" con le Regioni in cui 
si diceva che tutti i risparmi 
ottenuti nel settore, 
rimanevano nel settore, e 
invece sono serv iti per altro. E 
adesso, magari, per abolire 
1'lmu. 1I premi .. , infatti, pensa 
di rifare la stessa operazione, 
Per la Cgil, nel20165i rischia 
cosi un taglio di 3.4 mil iardi, 
equivalente all'aumento del 
fondo previsto nel 2016 
proprio dal "Patto per la 
salute", soldi "necessari per 
poter garantire le 
prestazioni", ha spiegato 
Massimo Cozza, 
responsabile sanità del 
sindacato di Corso d'Italia. A 
conti fatti , in sol i due anni al 
comparto verranno così tolti 
quasi 6 miliard i di euro. Un 
taglio lineare, niente di più. 
Ma il governo potrà vender lo 


